
 
 
 

 

 

 
 

 

 

 
Ascolta l’introduzione a 
questa domenica da parte 

del diac. Roberto sul SITO 
www.chiesadilavenomombello.it. 
 
 
 
 

MESSE  

Sabato  - Vigiliari 
Mombello 17.15 
Ponte  18.15 
 
Domenica - Feste 
LAVENO       8.30 

11.15 
PONTE  10.00 
MOMBELLO  10.30   
                    18.00 

 
 
 
“INVENZIONE” di 
SANTO STEFANO… 

 
L’”Invenzione”  
di S. Stefano,  

cioè il ritrovamento dei 
resti del corpo del primo 
martire cristiano, morto 

probabilmente nel 36 d.C., 
risale al 3 Agosto del 415 
ad opera del Sacerdote 
Luciano a Caphar Gamala 
a Nord di Gerusalemme,  
e furono traslati nel 460 
nella Chiesa di Sion a 

Gerusalemme. 
 

A Luciano apparve in 
sogno Gamaliele, il saggio 
maestro di San Paolo. 
Per stimolarlo a rendere 
onore ai resti di santo 
Stefano sepolti nei pressi 
del suo villaggio di Kéfar-
Gamlà, Gamaliele raccontò 
come il corpo del Martire 
si trovasse in quella 
località; egli stesso infatti 
aveva recuperato la salma 
gettata in mezzo alla 
spazzatura,  

 
 
 
destinazione consueta per 
tutti i giustiziati per 
lapidazione. Gli aveva 
dato sepoltura lui stesso 
nel proprio  
possedimento di Kefàr-
Gamlà. In seguito a 
questo ritrovamento o 
invenzione, si verificarono 
grandiosi prodigi come 
narra la tradizione. 
Col secolo V ci fu la 
diffusione del culto di S. 
Stefano dovuto alla 
distribuzione delle reliquie 
in ogni parte del mondo 
cattolico. 
 

Domenica 8 agosto 
La PARROCCHIA DI 
MOMBELLO festeggia 
S. Stefano martire     
suo ‘Patrono’ 
10.30  S. Messa  
Dove verrà bruciato il 
pallone segno del dono 
della vita del martire. 

 
La Messa sarà 
celebrata da 
Don Paolo 

Boccaccia  
che ricorda il 
25° di 
ordinazione 
Sacerdotale. 
 

Dopo una prima esperienza 
pastorale a Varese (Biumo 
Inferiore)  Dove ho avuto modo 
di incontrarlo e apprezzarne 
l’attività nel decanato.  
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La situazione è occasione 

 
Nel 2004  viene nel decanato di 
Besozzo come vicario a Besozzo 
dove ha svolto diversi incarichi 
a livello decanale:responsabile 
della Pastorale scolastica, della 
Pastorale Giovanile del 
decanato e qui ha dato una 
particolare attenzione alla 
nostra Comunità e ai suoi 
oratori, lasciando una impronta 
e  ricordo sempre vivo da 
accoglierlo con particolare gioia 
e riconoscenza in questa  
occasione.  Ora è prevosto a 
Paderno Dugnano e dallo scorso 
incaricato in Curia presso 
l’ufficio amministrativo. 

 

FESTA  

DELL’ASSUNTA 

 

 
compatrona della 

Parrocchia di LAVENO 
e celebrata in particolare  

nella Chiesa di  
Santa Maria  

In Ca’ Deserta – Cimitero 
  
la Chiesa è 
aperta per la 
preghiera  
personale 
(non ancora alle 

celebrazioni) 

 
SABATO  14 agosto 
Ore 8.30 S. Messa  
in Chiesa Nuova 

DOMENICA15Agosto 
Ore   8.30  Messa 

Ore 11.15  Messa 

LUNEDI’ 16 AGOSTO 
Ore 09.00 S. Messa  
nel Cimitero di Laveno   

Il dogma 

dell’Assunzione  
fu proclamato da Papa Pio XII il 

1° novembre 1950, Anno 
Santo, attraverso la 

Costituzione Apostolica  
Munificentissimus Deus. 

 
Ciò che esso ha definito era già 
presente nella fede della chiesa 
(“sensus fidelium”), e in 
particolare in quella popolare, 
fin dal 4° secolo d.C, quando un 
Padre della Chiesa, Epifanio di 
Salamina, cercò di rispondere al 
quesito circa il destino finale di 
Maria. Ci si domandava infatti 
se Maria, essendo totalmente 
immune dal peccato – e uno 
degli effetti del peccato 
originale è la morte – avesse 
ugualmente dovuto soggiacere 
a quest’ultima come tutti gli 
esseri umani. Così nel 6° secolo 
il Vescovo di Livias (presso 
Gerico) disse in un’omelia: “Era 
conveniente che quel corpo che 
aveva portato in sé e custodito 
il Figlio di Dio, dopo essere 
stato sulla terra, venisse 
accolto gloriosamente in cielo 
insieme con l’anima”. Intanto 
nella Chiesa si cominciavano a 
celebrare le feste mariane. E la 
prima fu proprio quella che è 
all’origine dell’attuale festa 
dell’Assunta: il 15 agosto del 
453 a Gerusalemme veniva 
dedicata alla morte di Maria una 
chiesa chiamata col suggestivo 
termine di “Dormizione”, perché 
Maria al termine del suo 
cammino terreno non era 
veramente morta, ma si era 
come addormentata.  
Nella tradizione orientale infatti 
la morte di Maria è chiamata 
“dormitio” =addormentamento) 
o anche “transitus” 
(=passaggio).  
Più tardi, nel 7° sec., il vescovo 
Modesto di Gerusalemme 
annunciava nelle sue omelie 
che “Maria è stata presa dal 
Signore dei Signori della 
Gloria”, ed esaltava il trapasso 
glorioso della Madre di Dio, 
“tratta dal sepolcro e chiamata 
a Sé dal Figlio in un modo noto 
solo a Lui”. 

 
 

 

Preghiera a Maria Assunta  

di S. Paolo VI 
O Maria Immacolata Assunta in 

cielo, tu che vivi beatissima nella 
visione di Dio: di Dio Padre che 

fece di te alta creatura, di Dio Figlio 
che volle da te essere generato 
uomo e averti sua madre, di Dio 
Spirito Santo che in te compì la 
concezione umana del Salvatore.  

O Maria purissima  
o Maria dolcissima e bellissima o 
Maria donna forte e pensosa o 
Maria povera e dolorosa o Maria 

vergine e madre donna umanissima 
come  

Eva più di Eva.  
Vicina a Dio nella tua grazia nei 
tuoi privilegi nei tuoi misteri nella 
tua missione nella tua gloria. O 
Maria assunta nella gloria di 

Cristo nella perfezione completa e 
trasfigurata della nostra natura 

umana.  
O Maria porta del cielo specchio 

della luce divina santuario 
dell’Alleanza tra Dio e gli uomini, 
lascia che le nostre anime volino 

dietro a te lascia che salgano dietro 
il tuo radioso cammino trasportate 
da una speranza che il mondo non 
ha quella della beatitudine eterna.  
Confortaci dal cielo o Madre 

pietosa e per le tue vie della 
purezza e della speranza guidaci un 
giorno all’incontro beato con te e 
con il tuo divin Figlio il nostro 

Salvatore Gesù. Amen 
 

 

 

VACANZA IN 

MONTAGNA 
ORATORI LAVENO 

MOMEBELLO 

 

Si è concluso anche il secondo 
turno delle vacanze in 
montagna; è stata una bella 
esperienza che ha coinvolto 55 
tra ragazzi, educatori ed adulti. 
Nonostante il tempo non 
sempre favorevole e le 
restrizioni imposte dalle 
normative per l'emergenza 
sanitaria, siamo soddisfatti di 
aver dato a tutti una possibilità 
di svago e anche qualche 
momento di riflessione che 
erano più che mai necessari.  
Dal 23 Agosto riprenderanno le 
attività dell'oratorio estivo nella 
sede di Mombello per tutta la 
comunità Pastorale. 
Iscrizioni, presso l'oratorio di 
Mombello, venerdì 20 e sabato 
21 agosto dalle 18 alle 19. 


